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Cultura: 'Cortina InConTra' si ferma, punta su Roma e diventa format tv

Roma, 21 giu. (Adnkronos) - Si ferma il 'Cortina InConTra'. Incontra srl, la societa' promotrice
della manifestazione politico-culturale e della sua piu' recente edizione capitolina, 'Roma
InConTra', ha infatti annunciato la chiusura dell'appuntamento cortinese e un nuovo progetto per
quello romano.

Gli ideatori della manifestazione, Enrico e Iole Cisnetto, hanno deciso di concentrare i loro sforzi
su 'Roma InConTra', ritenendola piu' adatta a commentare la viva attualita' in tempo reale. Proprio
per questo l'edizione romana verra' potenziata e diventera' un appuntamento settimanale, oggetto di
novita' che lo renderanno un vero e proprio format televisivo.

La chiusura di 'Cortina InConTra' e' stata resa necessaria, rendono noto Enrico e Iole Cisnetto, a
causa della crisi e per "preservare l'impegno civico che la manifestazione ha sempre avuto non
prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia confondere 'Cortina InConTra' con i fasti
della mondanita'".
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VENEZIA, 21 GIU - Incontra srl, società promotrice di "Cortina InConTra" e della più recente
edizione capitolina "Roma InConTra", ha reso noto "con grande rammarico la sospensione
dell'appuntamento cortinese". "Questa scelta - è detto in una nota -, resa tanto più dolorosa dai
successi riscossi e dagli apprezzamenti ricevuti nel corso della decennale storia della
manifestazione politico-culturale, è tuttavia apparsa quanto mai necessaria e convinta. Gli effetti
della crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi ultimi tempi,
hanno generato un cambiamento di clima nel Paese e ci hanno indotti ad una riflessione
sull'opportunità di preservare l'impegno civico che la manifestazione ha sempre avuto, non
prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia - come è già stato tentato nel passato -
confondere "Cortina InConTra" con i fasti della mondanità". "Per questo . è detto -, in una fase
storica contrassegnata da una vera e propria 'economia di guerra'', abbiamo deciso - in totale
accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione - di concentrare gli sforzi su 'Roma
InConTra', più adatta a commentare la viva attualità in tempo reale, vuoi perché ubicata nella
Capitale e vuoi perché articolata nell'arco intero dell'anno".
"In questo primo anno di vita - conclude la società -, l'edizione romana del format 'InConTra' ha
già dato molte soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la vocazione originaria
degli incontri da noi promossi, ovvero essere un luogo di confronto pacato e indipendente".
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Chiude dopo 10 anni Cortina Incontra
«E' cambiato il clima nel Paese»
Il salotto estivo che richiamava in agosto i grandi
personaggi dell'attualità è stato cancellato. Resta come
appuntamento settimanale e format tv «Roma incontra»

CORTINA D'AMPEZZO (Belluno) - Chiude dopo dieci anni «Cortina Incontra», il
tradizionale salotto estivo che ogni agosto portava i temi di grande attualità alla ribalta della
Regina delle Dolomiti. L'annuncio è stato dato con un comunicato firmato da Iole ed Enrico
Cisnetto, gli infaticabili organizzatori che da un paio di anni avevano proposto una versone
del «salotto» anche a Roma. «Incontra srl, società promotrice di “Cortina InConTra” e della
più recente edizione capitolina “Roma InConTra” - si legge nella nota - comunica con grande
rammarico la sospensione dell'appuntamento cortinese. Questa scelta, resa tanto più
dolorosa dai successi riscossi e dagli apprezzamenti ricevuti nel corso della decennale storia
della manifestazione politico-culturale, è tuttavia apparsa quanto mai necessaria e convinta.
Gli effetti della crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi
ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima nel Paese e ci hanno indotti ad una
riflessione sull’opportunità di preservare l’impegno civico che la manifestazione ha sempre
avuto, non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia – come è già stato tentato
nel passato – confondere “Cortina InConTra” con i fasti della mondanità».

«Per questo, in una fase storica contrassegnata da una vera e propria “economia di
guerra”, abbiamo deciso – in totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della
manifestazione – di concentrare gli sforzi su “Roma InConTra”, più adatta a commentare la
viva attualità in tempo reale, vuoi perché ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata
nell’arco intero dell’anno. In questo primo anno di vita, l’edizione romana del format
“InConTra” ha già dato molte soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la
vocazione originaria degli incontri da noi promossi, ovvero essere un luogo di confronto
pacato e indipendente. Sulla scorta di questi risultati, e grazie al progetto che prevede un suo
straordinario potenziamento, “Roma InConTra” potrà dunque svolgere con accresciuta forza
e continuità un ruolo di think tank attivo, andando a riempire il sempre più evidente vuoto di
“informazione costruttiva” che il Paese denuncia. Da ora in avanti “Roma InConTra”
diventerà un appuntamento settimanale e sarà oggetto di sostanziali novità, tali da renderlo
un vero e proprio format televisivo».
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Cortina InConTra addio: chiude il salotto buono della perla delle
Dolomiti

«Una scelta dolorosa ma necessaria». Resta invece in piedi la versione
capitolina dell'evento: "Roma InConTra

BELLUNO - "Cortina InConTra" chiude i battenti: lo comunica la società promotrice Incontra srl.
La storica manifestazione non verrà più organizzata, resterà invece in piedi la più recente versione
capitolina "Roma InConTra".

«Questa scelta - è detto in una nota -, resa tanto più dolorosa dai successi riscossi e dagli
apprezzamenti ricevuti nel corso della decennale storia della manifestazione politico-culturale, è
tuttavia apparsa quanto mai necessaria e convinta».

«Gli effetti della crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi
ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima nel Paese e ci hanno indotti ad una
riflessione sull'opportunità di preservare l'impegno civico che la manifestazione ha sempre avuto,
non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia - come è già stato tentato nel passato -
confondere "Cortina InConTra" con i fasti della mondanità». «Per questo - è detto -, in una fase
storica contrassegnata da una vera e propria 'economia di guerrà', abbiamo deciso - in totale
accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione - di concentrare gli sforzi su
"Roma InConTra", più adatta a commentare la viva attualità in tempo reale, vuoi perché ubicata
nella Capitale e vuoi perché articolata nell'arco intero dell'anno».

«In questo primo anno di vita - conclude la società -, l'edizione romana del format "InConTra" ha
già dato molte soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la vocazione originaria
degli incontri da noi promossi, ovvero essere un luogo di confronto pacato e indipendente».

21/06/2012 IlGazzettino.it



21/06/2012 Milanofinanza.it

Politica: CortinaInConTra sospesa causa crisi

ROMA (MF-DJ)--"Incontra srl, societa' promotrice di "Cortina InConTra" e
della piu' recente edizione capitolina "Roma InConTra", comunica con
grande rammarico la sospensione dell'appuntamento cortinese. Questa
scelta, resa tanto piu' dolorosa dai successi riscossi e dagli
apprezzamenti ricevuti nel corso della decennale storia della
manifestazione politico-culturale, e' tuttavia apparsa quanto mai
necessaria e convinta".

E' quanto si legge in una nota dove si spiega che "gli effetti della
crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di
questi ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima nel Paese e ci
hanno indotti ad una riflessione sull'opportunita' di preservare l'impegno
civico che la manifestazione ha sempre avuto, non prestando il fianco a
chi, in modo strumentale, voglia - come e' gia' stato tentato nel passato
- confondere "Cortina InConTra" con i fasti della mondanita'".

"Per questo, in una fase storica contrassegnata da una vera e propria
"economia di guerra", abbiamo deciso - in totale accordo con gli sponsor,
unici finanziatori della manifestazione - di concentrare gli sforzi su
"Roma InConTra", piu' adatta a commentare la viva attualita' in tempo
reale, vuoi perche' ubicata nella Capitale e vuoi perche' articolata
nell'arco intero dell'anno", si legge ancora nella nota. "In questo primo
anno di vita, l'edizione romana del format "InConTra" ha gia' dato molte
soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la vocazione
originaria degli incontri da noi promossi, ovvero essere un luogo di
confronto pacato e indipendente. Sulla scorta di questi risultati, e
grazie al progetto che prevede un suo straordinario potenziamento, "Roma
InConTra" potra' dunque svolgere con accresciuta forza e continuita' un
ruolo di think tank attivo, andando a riempire il sempre piu' evidente
vuoto di "informazione costruttiva" che il Paese denuncia. Da ora in
avanti "Roma InConTra" diventera' un appuntamento settimanale e sara'
oggetto di sostanziali novita', tali da renderlo un vero e proprio format
televisivo
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I Cisnetto dicono addio al 'Cortina InConTra'

Problemi economici con gli sponsor.

Un appuntamento del Cortina nConTra.

Addio al Cortina InConTra.

La kermesse targata Enrico Cisnetto con la moglie Iole che negli anni ha ospitato personalità della
politica e della cultura italiana ha chiuso i battenti.
«Questa scelta, resa tanto più dolorosa dai successi riscossi e dagli apprezzamenti ricevuti nel
corso della decennale storia della manifestazione politico-culturale», si legge nella nota diffusa «è
tuttavia apparsa quanto mai necessaria e convinta».
CAMBIO DI CLIMA NEL PAESE. Gli effetti della crisi, «psicologici prima ancora che
pratici» e «i dolorosi avvenimenti di questi ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima
nel Paese e ci hanno indotti a una riflessione sull'opportunità di preservare l'impegno civico che la
manifestazione ha sempre avuto, non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia - come
è già stato tentato nel passato - confondere Cortina InConTra con i fasti della mondanità».
BILLIONAIRE, ADIEU. La crisi c'è e si fa sempre più sentire. Il salotto estivo ha seguito le
orme del Billionarie: quella del 2012 è la sua ultima estate.
Così, «in una fase storica contrassegnata da una vera e propria 'economia di guerra'», si legge
ancora «abbiamo deciso - in totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione
- di concentrare gli sforzi su Roma InConTra, più adatta a commentare la viva attualità in tempo
reale, vuoi perché ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell'arco intero dell'anno».
Pare, invece, che da tempo l'organizzazione riscontrasse dei problemi, soprattutto da parte dei
partner.
AVANTI CON ROMAINCONTRA. Da ora in avanti Roma InConTra «diventerà un
appuntamento settimanale e sarà oggetto di sostanziali novità, tali da renderlo un vero e proprio
format televisivo».
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Cisnetto lascia Cortina e punta tutto sulla tv

C'è chi dice che sia colpa della crisi economica, chi invece del blitz natalizio delle Fiamme
Gialle che ha «allontanato» i turisti dalla perla della dolomiti. Fatto sta che dopo dieci anni la
famiglia Cisnetto - Enrico&Iole - ha deciso di separarsi da Cortina d'Ampezzo e dire così
addio a Cortina InConTra, l'ormai famosissimo appuntamento estivo e natalizio del salotto
politico-culturale creato dal giornalista nel 2002. «La scelta resa tanto più dolorosa dai
successi riscossi e dagli apprezzamenti ricevuti nel corso della decennale storia della
manifestazione politico-culturale - scrivono i Cisnetto nel comunicato d'addio - è tuttavia
apparsa quanto mai necessaria e convinta. Gli effetti della crisi, psicologici prima ancora che
pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di
clima nel Paese e ci hanno indotti ad una riflessione sull'opportunità di preservare l'impegno
civico che la manifestazione ha sempre avuto, non prestando il fianco a chi, in modo
strumentale, voglia – come è già stato tentato nel passato – confondere Cortina InConTra con i
fasti della mondanità».
Ma se l'inossidabile coppia saluta Cortina, la manifestazione non chiude, anzi. D'ora in avanti
tutti gli sforzi saranno concentrati sull'evento «gemello» Roma InConTra, «più adatto-
prosegue il comunicato - a commentare la viva attualità in tempo reale, vuoi perch´ ubicato
nella Capitale e vuoi perch´ articolato nell'arco intero dell'anno». L'obiettivo, nemmeno tanto
mascherato, di Enrico Cisnetto, è quello di fare di Roma InConTra «un think tank attivo»:
diventerà un appuntamento settimanale e sarà oggetto di sostanziali novità, tali da renderlo
un vero e proprio format televisivo.
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I Cisnetto chiudono “Cortina Incontra”
Gli organizzatori puntano tutto su Roma: «Non volevamo che la rassegna fosse confusa con i

fasti della mondanità»

AMPEZZO. Dopo dieci anni, Cortina resterà orfana di Iole ed Enrico Cisnetto e della loro

creatura, “Cortina Incontra”, la rassegna che negli anni aveva portato nel cuore della Regina le

più alte personalità della politica e della cultura italiana.

La più importante manifestazione culturale delle estati italiane, infatti, non si farà, è sospesa. E la

sorpresa, ai piedi delle Tofane, è davvero amara. Il sindaco Andrea Franceschi non si fa trovare,

per un commento, ma solo il 17 giugno, a San Vito di Cadore, in occasione del conferimento delle

medaglie d’oro ai due soccorritori caduti dal Pelmo sotto una frana, aveva confermato che non ci

sarebbero stati o problemi per la nuova stagione alla tensostruttura della stazione. Anzi,

assicurava che, a quanto gli constava, il programma era in via di definizione e che aspettava

soltanto i Cisnetto per la ratifica.

Pare, invece, che da tempo l’organizzazione riscontrasse dei problemi, soprattutto da parte degli

sponsor, a ripetere l’iniziativa nella conca ampezzana. E che fino agli ultimi giorni i Cisnetto si

siano adoperati per far saltare le ultime resistenze.

I problemi? Più d’uno. Ma soprattutto la necessità di distinguersi da quel mondo che si sarebbe

oltremodo irritato per il blitz fiscale di fine anno e che in qualche modo avrebbe cercato di

inglobare anche gli incontri di Cortina. E dal quale, invece, i Cisnetto avrebbero voluto starsene

lontani.

È quanto si deduce leggendo, tra le righe, la nota diffusa ieri pomeriggio.

«Gli effetti della crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi ultimi

tempi, hanno generato un cambiamento di clima nel Paese e ci hanno indotti a una riflessione

sull’opportunità di preservare l’impegno civico che la manifestazione ha sempre avuto, non

prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia – come è già stato tentato nel passato
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– confondere “Cortina InConTra” con i fasti della mondanità», scrivono i Cisnetto. «Per questo, in

una fase storica contrassegnata da una vera e propria “economia di guerra”, abbiamo deciso – in

totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione – di concentrare gli sforzi

su “Roma InConTra”, più adatta a commentare la viva attualità in tempo reale, vuoi perché

ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell’arco intero dell’anno».

Gli appuntamenti di Roma non datano da quest’anno, ma ormai da tempo. E il sindaco

Franceschi, col fiuto che lo contraddistingue, aveva capito fin dall’inizio che probabilmente per

Cortina la capitale avrebbe rappresentato un problema.

«In questo primo anno di vita, l’edizione romana del format “InConTra” ha già dato molte

soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la vocazione originaria degli incontri

da noi promossi, ovvero essere un luogo di confronto pacato e indipendente».

Ecco lo snodo di tutta la vicenda. Pare, insomma, che i Cisnetto temevano di perdere, a Cortina,

l’opportunità di un confronto sotto il segno della pacatezza e dell’indipendenza. Non è detto che

dopo il semestre o l’anno sabbatico “Cortina Incontra” resusciti. Dipenderà, comunque, dalla

disponibilità degli sponsor di recuperare fiducia nella “regina delle Dolomiti”.

Fiducia – ecco il secondo nodo – che hanno perso? Un motivo in più, per gli ampezzani, di

rifletterci sopra.
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I Cisnetto chiudono “Cortina Incontra” 
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AMPEZZO. Dopo dieci anni, Cortina resterà orfana di Iole ed Enrico Cisnetto e della loro 
creatura, “Cortina Incontra”, la rassegna che negli anni aveva portato nel cuore della Regina le più 
alte personalità della politica e della cultura italiana. 

La più importante manifestazione culturale delle estati italiane, infatti, non si farà, è sospesa. E la 
sorpresa, ai piedi delle Tofane, è davvero amara. Il sindaco Andrea Franceschi non si fa trovare, 
per un commento, ma solo il 17 giugno, a San Vito di Cadore, in occasione del conferimento delle 
medaglie d’oro ai due soccorritori caduti dal Pelmo sotto una frana, aveva confermato che non ci 
sarebbero stati o problemi per la nuova stagione alla tensostruttura della stazione. Anzi, assicurava 
che, a quanto gli constava, il programma era in via di definizione e che aspettava soltanto i 
Cisnetto per la ratifica. 

Pare, invece, che da tempo l’organizzazione riscontrasse dei problemi, soprattutto da parte degli 
sponsor, a ripetere l’iniziativa nella conca ampezzana. E che fino agli ultimi giorni i Cisnetto si 
siano adoperati per far saltare le ultime resistenze. 

I problemi? Più d’uno. Ma soprattutto la necessità di distinguersi da quel mondo che si sarebbe 
oltremodo irritato per il blitz fiscale di fine anno e che in qualche modo avrebbe cercato di 
inglobare anche gli incontri di Cortina. E dal quale, invece, i Cisnetto avrebbero voluto starsene 
lontani. 

È quanto si deduce leggendo, tra le righe, la nota diffusa ieri pomeriggio. 

«Gli effetti della crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi 
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– confondere “Cortina InConTra” con i fasti della mondanità», scrivono i Cisnetto. «Per questo, in 
una fase storica contrassegnata da una vera e propria “economia di guerra”, abbiamo deciso – in 
totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione – di concentrare gli sforzi 
su “Roma InConTra”, più adatta a commentare la viva attualità in tempo reale, vuoi perché 
ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell’arco intero dell’anno». 

Gli appuntamenti di Roma non datano da quest’anno, ma ormai da tempo. E il sindaco 
Franceschi, col fiuto che lo contraddistingue, aveva capito fin dall’inizio che probabilmente per 
Cortina la capitale avrebbe rappresentato un problema. 

«In questo primo anno di vita, l’edizione romana del format “InConTra” ha già dato molte 
soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la vocazione originaria degli incontri 
da noi promossi, ovvero essere un luogo di confronto pacato e indipendente». 

Ecco lo snodo di tutta la vicenda. Pare, insomma, che i Cisnetto temevano di perdere, a Cortina, 
l’opportunità di un confronto sotto il segno della pacatezza e dell’indipendenza. Non è detto che 
dopo il semestre o l’anno sabbatico “Cortina Incontra” resusciti. Dipenderà, comunque, dalla 
disponibilità degli sponsor di recuperare fiducia nella “regina delle Dolomiti”. 

Fiducia – ecco il secondo nodo – che hanno perso? Un motivo in più, per gli ampezzani, di 
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DELUSIONE A CORTINA PER L'ADDIO DEI CISNETTO 
 

I Cisnetto lasciano Cortina e l'auspicio è che si tratti di una separazione solo temporanea, in attesa 
di tempi migliori per tutti. La notizia della sospensione nella Conca ha avuto l'effetto di una doccia 
gelata; Cortina Turismo minimizza: "Cortina Incontra era solo uno dei duecento e più 
appuntamenti organizzati per l'estate ampezzana" - Intervistati: GOTTARDO MANAIGO 
(Presidente albergatori Cortina), LUCA ALFONSI (Presidente consulta Ascom Cortina), 
GIOVANNI VALLE (), ROLLY MARCHI () 
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I Cisnetto dicono addio al 'Cortina InConTra' 
Problemi economici con gli sponsor. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Un appuntamento del Cortina nConTra. 
 
Addio al Cortina InConTra.  
 
La kermesse targata Enrico Cisnetto con la moglie Iole che negli anni ha ospitato personalità della 
politica e della cultura italiana ha chiuso i battenti.  
«Questa scelta, resa tanto più dolorosa dai successi riscossi e dagli apprezzamenti ricevuti nel 
corso della decennale storia della manifestazione politico-culturale», si legge nella nota diffusa «è 
tuttavia apparsa quanto mai necessaria e convinta».  
CAMBIO DI CLIMA NEL PAESE. Gli effetti della crisi, «psicologici prima ancora che 
pratici» e «i dolorosi avvenimenti di questi ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima 
nel Paese e ci hanno indotti a una riflessione sull'opportunità di preservare l'impegno civico che la 
manifestazione ha sempre avuto, non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia - come 
è già stato tentato nel passato - confondere Cortina InConTra con i fasti della mondanità». 
BILLIONAIRE, ADIEU. La crisi c'è e si fa sempre più sentire. Il salotto estivo ha seguito le 
orme del Billionarie: quella del 2012 è la sua ultima estate.  
Così, «in una fase storica contrassegnata da una vera e propria 'economia di guerra'», si legge 
ancora «abbiamo deciso - in totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione 
- di concentrare gli sforzi su Roma InConTra, più adatta a commentare la viva attualità in tempo 
reale, vuoi perché ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell'arco intero dell'anno». 
Pare, invece, che da tempo l'organizzazione riscontrasse dei problemi, soprattutto da parte dei 
partner. 
AVANTI CON ROMAINCONTRA. Da ora in avanti Roma InConTra «diventerà un 
appuntamento settimanale e sarà oggetto di sostanziali novità, tali da renderlo un vero e proprio 
format televisivo». 
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Chiude il salotto intellettuale di Cortina Incontra. “E’ cambiato il clima 
nel Paese”, meglio spostarsi a Roma. 

 

 
 
 
 

Roma Incontra scalza il salotto buono della Cortina intellettuale. Quest’estate, dopo dieci anni di 
successi, la storica rassegna delle Dolomiti ampezzane non partirà: battenti chiusi causa crisi, 
meglio concentrare sforzi e risorse sull’edizione capitolina. La notizia è stata resa nota nella 
giornata di ieri attraverso un comunicato stampa a firma di Iole ed Enrico Cisnetto, gli 
organizzatori della manifestazione; “Incontra srl, società promotrice di “Cortina InConTra” e della 
più recente edizione capitolina “Roma InConTra” – si legge – comunica con grande rammarico la 
sospensione dell’appuntamento cortinese. Questa scelta, resa tanto più dolorosa dai successi 
riscossi e dagli apprezzamenti ricevuti nel corso della decennale storia della manifestazione 
politico –culturale, è tuttavia apparsa quanto mai necessaria e convinta”. 

La nota prosegue con riferimenti alla crisi e accenni non troppo velati al can can fiscale che ha 
investito la Regina delle Dolomiti lo scorso inverno: “gli effetti della crisi, psicologici prima 
ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi ultimi tempi, hanno generato un cambiamento 
di clima nel Paese e ci hanno indotti ad una riflessione sull’opportunità di preservare l’impegno 
civico che la manifestazione ha sempre avuto, non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, 
voglia – come è già stato tentato nel passato – confondere “Cortina InConTra” con i fasti della 
mondanità. Per questo in una fase storica contrassegnata da una vera e propria “economia di 
guerra”, abbiamo deciso (…) di concentrare gli sforzi su “Roma InConTra”, più adatta a 
commentare la viva attualità in tempo reale”.Cortina città proibita, Cortina dei Suv e Cortina degli 
evasori, Cortina dei vip e Cortina che non arriva alle Olimpiadi. Il glam ampezzano è deprezzato, 
l’aria tra le crode si è fatta pesante e i ricchi che vi scorazzano non stanno troppo simpatici; 
nell’Italia che vuole salvarsi la faccia e puntare il dito dell’ipocrisia sull’erba del vicino che è 
sempre più verde e ci sarà un perché, la dolce vita romana appare più perbene e meno inquinata. 

Certo la rassegna ha costi notevoli, Regione Veneto e il comune di Cortina non hanno mai tirato 
fuori un soldo, e d’altro canto Roma Incontra è subito decollata, dando grandi soddisfazioni al duo 
Enrico&Iole. I conti son presto fatti: meglio chiudere il baraccone di Cortina e puntare al Sud. A 
separazione avvenuta i cortinesi non piangano lacrime di coccodrillo ma badino piuttosto a tenersi 
stretti Una Montagna di libri e Cortina in Croda. Che di questi tempi non è cosa facile. 

Alessia Trentin 
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I Cisnetto chiudono “Cortina Incontra” 
Gli organizzatori puntano tutto su Roma: «Non volevamo che la rassegna fosse confusa con i fasti 
della mondanità» 
 

 
 
 

AMPEZZO. Dopo dieci anni, Cortina resterà orfana di Iole ed Enrico Cisnetto e della loro 
creatura, “Cortina Incontra”, la rassegna che negli anni aveva portato nel cuore della Regina le più 
alte personalità della politica e della cultura italiana. 

La più importante manifestazione culturale delle estati italiane, infatti, non si farà, è sospesa. E la 
sorpresa, ai piedi delle Tofane, è davvero amara. Il sindaco Andrea Franceschi non si fa trovare, 
per un commento, ma solo il 17 giugno, a San Vito di Cadore, in occasione del conferimento delle 
medaglie d’oro ai due soccorritori caduti dal Pelmo sotto una frana, aveva confermato che non ci 
sarebbero stati o problemi per la nuova stagione alla tensostruttura della stazione. Anzi, assicurava 
che, a quanto gli constava, il programma era in via di definizione e che aspettava soltanto i 
Cisnetto per la ratifica. 

Pare, invece, che da tempo l’organizzazione riscontrasse dei problemi, soprattutto da parte degli 
sponsor, a ripetere l’iniziativa nella conca ampezzana. E che fino agli ultimi giorni i Cisnetto si 
siano adoperati per far saltare le ultime resistenze. 

I problemi? Più d’uno. Ma soprattutto la necessità di distinguersi da quel mondo che si sarebbe 
oltremodo irritato per il blitz fiscale di fine anno e che in qualche modo avrebbe cercato di 
inglobare anche gli incontri di Cortina. E dal quale, invece, i Cisnetto avrebbero voluto starsene 
lontani. 

È quanto si deduce leggendo, tra le righe, la nota diffusa ieri pomeriggio. 

«Gli effetti della crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi 
ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima nel Paese e ci hanno indotti a una 
riflessione sull’opportunità di preservare l’impegno civico che la manifestazione ha sempre avuto, 
non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia – come è già stato tentato nel passato 
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– confondere “Cortina InConTra” con i fasti della mondanità», scrivono i Cisnetto. «Per questo, in 
una fase storica contrassegnata da una vera e propria “economia di guerra”, abbiamo deciso – in 
totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione – di concentrare gli sforzi 
su “Roma InConTra”, più adatta a commentare la viva attualità in tempo reale, vuoi perché 
ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell’arco intero dell’anno». 

Gli appuntamenti di Roma non datano da quest’anno, ma ormai da tempo. E il sindaco 
Franceschi, col fiuto che lo contraddistingue, aveva capito fin dall’inizio che probabilmente per 
Cortina la capitale avrebbe rappresentato un problema. 

«In questo primo anno di vita, l’edizione romana del format “InConTra” ha già dato molte 
soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la vocazione originaria degli incontri 
da noi promossi, ovvero essere un luogo di confronto pacato e indipendente». 

Ecco lo snodo di tutta la vicenda. Pare, insomma, che i Cisnetto temevano di perdere, a Cortina, 
l’opportunità di un confronto sotto il segno della pacatezza e dell’indipendenza. Non è detto che 
dopo il semestre o l’anno sabbatico “Cortina Incontra” resusciti. Dipenderà, comunque, dalla 
disponibilità degli sponsor di recuperare fiducia nella “regina delle Dolomiti”. 

Fiducia – ecco il secondo nodo – che hanno perso? Un motivo in più, per gli ampezzani, di 
rifletterci sopra. 
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I Cisnetto dicono addio al 'Cortina InConTra' 
Problemi economici con gli sponsor. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Un appuntamento del Cortina nConTra. 
 
Addio al Cortina InConTra.  
 
La kermesse targata Enrico Cisnetto con la moglie Iole che negli anni ha ospitato personalità della 
politica e della cultura italiana ha chiuso i battenti.  
«Questa scelta, resa tanto più dolorosa dai successi riscossi e dagli apprezzamenti ricevuti nel 
corso della decennale storia della manifestazione politico-culturale», si legge nella nota diffusa «è 
tuttavia apparsa quanto mai necessaria e convinta».  
CAMBIO DI CLIMA NEL PAESE. Gli effetti della crisi, «psicologici prima ancora che 
pratici» e «i dolorosi avvenimenti di questi ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima 
nel Paese e ci hanno indotti a una riflessione sull'opportunità di preservare l'impegno civico che la 
manifestazione ha sempre avuto, non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia - come 
è già stato tentato nel passato - confondere Cortina InConTra con i fasti della mondanità». 
BILLIONAIRE, ADIEU. La crisi c'è e si fa sempre più sentire. Il salotto estivo ha seguito le 
orme del Billionarie: quella del 2012 è la sua ultima estate.  
Così, «in una fase storica contrassegnata da una vera e propria 'economia di guerra'», si legge 
ancora «abbiamo deciso - in totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione 
- di concentrare gli sforzi su Roma InConTra, più adatta a commentare la viva attualità in tempo 
reale, vuoi perché ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell'arco intero dell'anno». 
Pare, invece, che da tempo l'organizzazione riscontrasse dei problemi, soprattutto da parte dei 
partner. 
AVANTI CON ROMAINCONTRA. Da ora in avanti Roma InConTra «diventerà un 
appuntamento settimanale e sarà oggetto di sostanziali novità, tali da renderlo un vero e proprio 
format televisivo». 
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Stop a «Cortina Incontra». Chiude il salotto dell'estate 
 

 
 

CORTINA D'AMPEZZO: Ci sono passati in tanti, in dieci anni, nello chalet dei Cisnetto's alle 

porte di Cortina. Vip, presunti vip, aspiranti vip, scrittori, filosofi, politici, giornalisti, sessuologi, 

fisici, ministri, esorcisti, criminologi, ambasciatori, magistrati, e tanti altri. Lo spaccato di una 

società presenzialista: tutti in fila, alla ricerca di un posto al sole. Perché "CortinaIncontra" era 

una macchina oliata, di tendenza. E, soprattutto, un'appendice estiva del Parlamento: si prestava 

alle cannonate di questo e di quel politico, che rimbalzavano il giorno dopo sulle pagine di tutti i 

giornali. Una formula astuta, d'accordo; ma funzionava bene. E invece la fabbrica della notorietà 

chiude baracca e burattini.  

Ma non chiudono Enrico Cisnetto & company: se Cortina tira giù la serranda, "Roma 

InConTra" diventa appuntamento settimanale e format televisivo. «Con l'"economia di guerra" – 

fanno sapere gli organizzatori – abbiamo deciso, in accordo con gli sponsor, unici finanziatori, di 

concentrarci su "Roma InConTra", più adatta a commentare l'attualità in tempo reale; vuoi perché 

ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell'arco dell'anno». 

Insomma, gli sponsor ci avrebbero messo lo zampino: per un qualche motivo, è più conveniente 

gestire il format a lungo termine e vicino ai palazzi del potere. O forse i finanziatori sospettano 

che, con la Finanza appostata e l'atmosfera generale da mercoledì delle ceneri, quest'estate di vip, a 

Cortina, se ne vedranno pochi.  

E poi è anche vero che da qualche mese è cambiato il panorama politico, da un punto di vista 

"antropologico": i tecnici non si prestano alle cannonate; e i parlamentari "bombaroli" della 

seconda repubblica sembrano alle corde. Insomma, forse manca la materia prima.  
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Detto questo, a Cortina non l'hanno presa bene. «Sono rimasto basito – commenta il 
vicepresidente degli albergatori ampezzani Roberto Cardazzi -; già c'è una crisi pazzesca: ci 
mancava anche questa! C'era la coda, d'estate, davanti all'Audi Palace. Chiude un evento trainante 
per l'economia locale. Spero che se ne possa discutere con Cisnetto». Gli fa eco il presidente degli 
albergatori del Bellunese Gildo Trevisan: «E' gravissimo – afferma –: Cisnetto è un 
professionista abile. Un vero peccato. Però, a bene vedere, il format non l'ha inventato lui: tutto 
sta nel darsi da fare, nell'inventarsi qualcosa di simile». E il sindaco Andrea Franceschi? Per ora 
tace. Desolata Marta Marzotto: «Drammatico – afferma -: la verità è che ci sono sempre meno 
soldi per la cultura. Chiude una cosa bellissima». Non sono preoccupati, invece, gli organizzatori 
di "Una montagna di libri", evento culturale che d'estate si incrociava con "CortinaIncontra". «Il 
nostro – commenta l'ideatore Francesco Chiamulera – è un progetto indipendente, di nicchia; 
non siamo mai stati in competizione. Quanto agli sponsor, ci sono ancora: ma non devi pensare a 
dividendi. Perché quelli non ci sono più». 
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I Cisnetto chiudono “Cortina Incontra” 
Gli organizzatori puntano tutto su Roma: «Non volevamo che la rassegna fosse confusa con i fasti 
della mondanità» 
 

 
 
 

AMPEZZO. Dopo dieci anni, Cortina resterà orfana di Iole ed Enrico Cisnetto e della loro 
creatura, “Cortina Incontra”, la rassegna che negli anni aveva portato nel cuore della Regina le più 
alte personalità della politica e della cultura italiana. 

La più importante manifestazione culturale delle estati italiane, infatti, non si farà, è sospesa. E la 
sorpresa, ai piedi delle Tofane, è davvero amara. Il sindaco Andrea Franceschi non si fa trovare, 
per un commento, ma solo il 17 giugno, a San Vito di Cadore, in occasione del conferimento delle 
medaglie d’oro ai due soccorritori caduti dal Pelmo sotto una frana, aveva confermato che non ci 
sarebbero stati o problemi per la nuova stagione alla tensostruttura della stazione. Anzi, assicurava 
che, a quanto gli constava, il programma era in via di definizione e che aspettava soltanto i 
Cisnetto per la ratifica. 

Pare, invece, che da tempo l’organizzazione riscontrasse dei problemi, soprattutto da parte degli 
sponsor, a ripetere l’iniziativa nella conca ampezzana. E che fino agli ultimi giorni i Cisnetto si 
siano adoperati per far saltare le ultime resistenze. 

I problemi? Più d’uno. Ma soprattutto la necessità di distinguersi da quel mondo che si sarebbe 
oltremodo irritato per il blitz fiscale di fine anno e che in qualche modo avrebbe cercato di 
inglobare anche gli incontri di Cortina. E dal quale, invece, i Cisnetto avrebbero voluto starsene 
lontani. 

È quanto si deduce leggendo, tra le righe, la nota diffusa ieri pomeriggio. 

«Gli effetti della crisi, psicologici prima ancora che pratici, e i dolorosi avvenimenti di questi 
ultimi tempi, hanno generato un cambiamento di clima nel Paese e ci hanno indotti a una 
riflessione sull’opportunità di preservare l’impegno civico che la manifestazione ha sempre avuto, 
non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, voglia – come è già stato tentato nel passato 
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– confondere “Cortina InConTra” con i fasti della mondanità», scrivono i Cisnetto. «Per questo, in 
una fase storica contrassegnata da una vera e propria “economia di guerra”, abbiamo deciso – in 
totale accordo con gli sponsor, unici finanziatori della manifestazione – di concentrare gli sforzi 
su “Roma InConTra”, più adatta a commentare la viva attualità in tempo reale, vuoi perché 
ubicata nella Capitale e vuoi perché articolata nell’arco intero dell’anno». 

Gli appuntamenti di Roma non datano da quest’anno, ma ormai da tempo. E il sindaco 
Franceschi, col fiuto che lo contraddistingue, aveva capito fin dall’inizio che probabilmente per 
Cortina la capitale avrebbe rappresentato un problema. 

«In questo primo anno di vita, l’edizione romana del format “InConTra” ha già dato molte 
soddisfazioni, dimostrando di saper raccogliere e valorizzare la vocazione originaria degli incontri 
da noi promossi, ovvero essere un luogo di confronto pacato e indipendente». 

Ecco lo snodo di tutta la vicenda. Pare, insomma, che i Cisnetto temevano di perdere, a Cortina, 
l’opportunità di un confronto sotto il segno della pacatezza e dell’indipendenza. Non è detto che 
dopo il semestre o l’anno sabbatico “Cortina Incontra” resusciti. Dipenderà, comunque, dalla 
disponibilità degli sponsor di recuperare fiducia nella “regina delle Dolomiti”. 

Fiducia – ecco il secondo nodo – che hanno perso? Un motivo in più, per gli ampezzani, di 
rifletterci sopra. 
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Delusione a cortina per l’addio dei cisnetto 

I cisnetto lasciano cortina e l’auspicio che si tratti di una separazione solo temporanea in attesa di 
tempi migliori per tutti. La notizia della sospensione nella conca ha avuto l’effetto di una doccia 
gelata cortina turismo minimizza cortina incontra era solo uno dei duecento e piu’ appuntamenti 
organizzati per l’estate ampezzana - intervistati gottardo manaigo presidente albergatori cortina 
luca alfonsi presidente consulta ascom cortina. 
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Il ko coreano e il no di Cisnetto ma il Comune non fa una piega 
 

 
 

CORTINA. La Regina delle Dolomiti si appresta a iniziare un'estate senza alcuni grandi eventi. 
Mancherà “Cortina Incontra”, la rassegna di Enrico e Iole Cisnetto che per dieci anni ha portato 
nella conca volti noti della politica, dell'imprenditoria, della letteratura, dello spettacolo e ha 
regalato a Cortina una eco mediatica senza eguali. Mancherà anche la Fiorentina, la squadra di 
serie A che per tre stagioni ha svolto il ritiro estivo a Fiames. Sempre a Fiames non prende il via 
alla fine di giugno l'International show jumping, la gara di equitazione che lo scorso anno si chiuse 
con un bel successo. Non torna a Cortina nemmeno il Cortina Seven Rugby, che nelle estati scorse 
aveva portato il nuovo sport olimpico sotto il Trampolino Italia. E a settembre non ci sarà il 
congresso del Pdl ,che ogni anno tra politici, bortaborse, addetti stampa occupava alcune stanze 
degli alberghi. 

Insomma, il programma degli eventi denota alcune mancanze. Dal Comune pochi i commenti. 
«Cortina affronta questo momento facendo squadra», si limita a dire in una nota il sindaco Andrea 
Franceschi, «e ancora una volta l’unione dimostra la sua forza. Basta scorrere il programma estivo 
per rendersene subito conto. Il calendario dell’estate ampezzana, frutto di un lavoro di gruppo, non 
ha solo un effetto sommatorio. Ma moltiplicatore». 

Una squadra che per il capogruppo di minoranza Stefano Ghezze è inesistente. «Il silenzio 
dell'amministrazione sul fatto che non ci sarà “Cortina Incontra” è assurdo e assordante», dice 
Ghezze, «noi siamo allibiti, perplessi e preoccupati. Parlare di squadra quando invece non c'è 
nessuna sinergia è assurdo, per usare un eufemismo. Se si vuole fare squadra il capitano, che in 
questo caso dovrebbe essere il sindaco, avrebbe dovuto chiamarci e noi saremmo stati in prima 
linea per garantire a Cortina di non perdere eventi ma semmai di incrementarli. Non siamo stati 
invece mai interpellati. Il danno di immagine che deriva dall’annullamento di “Cortina Incontra” è 
notevole che si aggiunge alle polemiche di inizio anno con l’Agenzia delle Entrate e alle note 
vicende giudiziarie di fine maggio. Senza poi voler forzare ulteriormente la mano sullo squallido 
ritiro della candidatura ai mondiali 2017». 
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«Ci troviamo difronte all’assenza di una strategia per il turismo e per il rilancio dell’immagine del 
paese. Anche in questa occasione», conclude Ghezze, «il sindaco ci dirà che è stato raggiunto 
l’obiettivo come dichiarò all’indomani del ritiro della candidatura ai mondiali 2017?». 
 
Alessandra Segafreddo 
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Cisnetto: «Invidie e gelosie verso di noi» 
Il patron di “Incontra”: gli sponsor preferiscono Roma, qualcuno dovrà fare un esame di 
coscienza  

CORTINA. Gli sponsor non vogliono più investire su Cortina. Lo rivela Enrico Cisnetto sul suo 
sito internet, dove ieri ha pubblicato una lunga lettera per spiegare la scelta di non riproporre per 
l'estate “Cortina InConTra”. «Siamo i primi noi a essere rammaricati», scrive Cisnetto, «di non 
poter proseguire un’avventura di successo che ci ha dato tante soddisfazioni. Ma ci devono essere 
le giuste condizioni. E qui occorre essere molto chiari, anche a costo di correre il rischio della 
brutalità: non chiude il format di “InConTra”, chiude “Cortina InConTra”. I nostri sponsor, uniche 
risorse di una manifestazione che non ha mai avuto un centesimo di finanziamento pubblico, né 
locale né nazionale, non ci hanno abbandonato, anzi sono rimasti tutti al nostro fianco. Ma hanno 
scelto di farlo a favore di “Roma InConTra”. Ora questo qualcosa vorrà pur dire, e il nostro 
modesto consiglio è che sarebbe opportuno che Cortina s’interrogasse sul perché. Si vedrebbe che 
non tutti, in questi anni, hanno compreso il valore di “Cortina InConTra” per il sistema-Cortina. Si 
scoprirebbe che si sono mancate alcune clamorose opportunità per l’incomprensibile, anacronistico 
desiderio di difendersi dal “foresto”. Si sarebbe costretti ad ammettere che ben poche sono state le 
sinergie costruite tra la manifestazione e la città, magari per futili gelosie, nonostante ce ne fossero 
tutte le premesse. Si capirebbe, infine», continua Cisnetto, «che le scelte di politica turistica e di 
comunicazione del profilo della località montana più famosa d’Italia non sono state tutte 
azzeccate». 

«Il blitz di Natale a caccia di evasori fiscali ha certamente arrecato danno, ma anche la presenza di 
Lele Mora o i film dei Vanzina non sono stati da meno», prosegue. «Noi in molte occasioni ci 
siamo presi la libertà di dirlo, ma a dire la verità non abbiamo trovato orecchie molto attente. Ora, 
per Cortina, il rischio è che tutti i nodi vengano contemporaneamente al pettine. E bisognerà avere 
l’umiltà di affrontare le difficoltà sapendosi rimettere in discussione. Noi di Incontra lo abbiamo 
fatto, decidendo quei cambiamenti che ci sono apparsi necessari per preservare l’impegno civico 
che la nostra manifestazione ha sempre avuto, non prestando il fianco a chi, in modo strumentale, 
come è già stato tentato nel passato, voglia confondere “Cortina InConTra” con i fasti della 
mondanità. Il nostro augurio», conclude Cisnetto, «è che altrettanto coraggio innovativo sappia 
metterlo Cortina per ripensare se stessa».(a.s.)  
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Via "Cortina InConTra": sindaco esulta,Paniz: «Lele Mora era solo 
un'eccezione» 

Franceschi: «Torniamo a valori più sani, sobrietà ed eleganza» 
Il deputato: «Era fucina di iniziative importante per il turismo» 

 
 
 
 
 
 
 
 

BELLUNO - Ha sorpreso, ma non proprio entusiasmato, l’auspicio del sindaco di Cortina 
Andrea Franceschi a una maggiore sobrietà ed eleganza nel profilo pubblico della sua città, dopo 
l’addio di Enrico Cisnetto e della sua rassegna estiva "Cortina InConTra". «Torniamo a valori 
più sani e genuini, alla sobrietà e all’eleganza - ha scritto il primo cittadino nel suo profilo 
Facebook -. Basta ostentazione di ricchezza, basta eccesso, apparenza ad ogni costo, basta 
cinepanettoni e Lele Mora». 
 
Ma davvero la Perla delle Dolomiti è diventata suo malgrado il regno della «cafonaggine e 
maleducazione», come ha scritto Franceschi? I Vip che si sono sentiti chiamati in causa (da 
Marta Marzotto ai Vanzina) hanno reagito vivacemente, ma anche un montanaro come 
l’avvocato e parlamentare Maurizio Paniz, vicino al sindaco nella polemica contro la 
"spettacolarizzazione dei controlli antifisco", stavolta prende vigorosamente le distanze. «Io 
quelle cose non le avrei dette - commenta -: Cortina InConTra è stata una straordinaria fucina di 
iniziative e un grande veicolo mediatico essenziale al turismo, e come tale va rispettata, 
apprezzata e ringraziata, e non svilita. Ricorderei oltretutto che gran parte delle iniziative che la 
rassegna ha regalato a Cortina sono state di carattere culturale. Poi si dà il caso di qualche 
personaggio estemporaneo come il citato Lele Mora, ma sono eccezioni a fronte dei rispetto che 
dimostrano nel complesso tutti gli altri ospiti». 
 
Anche il giornalista Rolly Marchi, nume tutelare dei cortinesi, non è molto d’accordo col 
monito del sindaco: «È il mondo che è cambiato, e anche Cortina ne ha risentito - dice il decano 
dei cronisti sportivi -. Certo, una volta magari i turisti giravano per il paese in giacca e cravatta, e 
ora invece con short e maglietta, ma non parlerei di cafonaggine se qualche ospite ricco offre la 
colazione a un centinaio di amici. Cortina è una capitale del turismo internazionale, rimane uno 
dei più bei posti al mondo.Se poi mancano le grandi personalità in grado di cambiare le decisioni 
solo con le loro prese di posizione, come capitò con Montanelli quando stroncò sul nascere l’idea 
di far passare di qui l’autostrada, non è colpa di Cortina». 
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 La presa di posizione del sindaco ha suscitato commenti contrastanti sulla Rete, dove 
qualcuno ha spronato il sindaco a inventarsi qualcosa di nuovo dopo le bocciature sportive e 
l’addio dei Cisnetto. Ma in quale direzione? E sono conciliabili turismo e sobrietà, business e 
rispetto della montagna? Paniz non ha alcun dubbio: «In Trentino Alto Adige preservano 
benissimo le tradizioni nonostante il turismo di massa. Anzi, è proprio il turismo, e non certo la 
creazione di una riserva indiana, a garantire alla gente la possibilità di continuare a vivere quassù. 
Perchè, con tutto il rispetto per gli altri settori economici, è proprio il turismo - unica attività non 
delocalizzabile - che assicura alla montagna di poter continuare a vivere. E quindi coloro che 
vengono tra noi, di chiunque si tratti, devono essere ringraziati e non denigrati». 
 
Paniz ricorda poi che quanto a offerta culturale Cortina non si fa mancare nulla, grazie ad 
altre due rassegne come Cortinaincroda e Una montagna di libri. Proprio quest’ultima 
manifestazione si presenterà giovedì, ma ha già annunciato la presenza a Cortina, tra gli altri, di 
Andrea Molesini, Mariapia Veladiano, Aldo Cazzullo, Arrigo Petacco, Khaled Fouad Allam. «Non 
possiamo che concordare - ha detto ieri alla Rai il giovane responsabile Francesco Chiamulera - 
con l’auspicio alla riscoperta della cultura e dell’eleganza, lasciando perdere l’ostentazione». 
 
Sergio Frigo 
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Cortina non incontra più 
Cisnetto sposta l'evento a Roma 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quella del 2011 è stata la decima e ultima edizione di CortinaInContra. Il clima è cambiato, è 
tempo di austerity, di crisi economica e sociale. Quest'anno l'ultima settimana di agosto, quella in 
cui la perla delle Dolomiti diventava l’epicentro di una serie di incontri, dibattiti e scambi 
culturali, economici e culinari, rimarrà deserta. 
Così hanno deciso, a malincuore, i fondatori della manifestazione, Enrico e Iole Cisnetto, spinti 
anche dagli sponsor, unici finanziatori dell'evento che per il 2012 hanno preferito abbassare i 
riflettori e i budget. Dopo l'arrivo a sirene spiegate della guardia di finanza, Cortina d’Ampezzo 
ha perso lo charme di un tempo. E la manifestazione rischiava di pagare l'onta caduta ormai sulla 
località turistica. 
ROMAINCONTRA TUTTO L'ANNO. Ora tutto sarà concentrato nella capitale dove i 
Cisnetto già da un anno hanno avviato in via sperimentale RomaIncontra. Chiude così una 
manifestazione che in dieci anni di vita ha visto passare sul palco ampezzano 1.400 ospiti, 500 
libri e mille serate, con un pubblico di 600 mila persone. Una kermesse, come la descriveva 
Dagospia animata da «un'impressionante sfilza di vippume politico-economico»: dal presidente 
dell'Inps Antonio Mastrapasqua a quello di Poste Italiane, Giovanni Ialongo, passando dallo 
scrittore Flavio Caroli a Umbertone Malusà di Finmeccanica; fino al direttore del Monte Paschi 
di Siena Francesco Fanti, Alberto Tripi di Almaviva, e ai politici Maurizio Paniz, Enrico Letta, 
Roberto Maroni, Paolo Cirino Pomicino, solo per citarne alcuni. 
CORTINA UN ASSET IMPORTANTE. Era la Cortina caput mundi, ma quest'anno, 
capovolgendo il motto cisnettiano, «l'attualità non torna in vacanza». E il primo a rammaricarsi è 
proprio il padre fondatore Cisnetto. «Dopo 10 anni per la nostra società quello era un asset 
importante, abbiamo investito molto a Cortina e lasciare ci dispiace sia sotto il profilo 
imprenditoriale sia sotto quello psicologico e sentimentale». 
 
 
Domanda. Perché allora questa decisione? 
Risposta. I nostri interlocutori che sono gli sponsor e i nostri ospiti temevano che si potesse 
vedere più la cornice, ovvero Cortina, che il quadro, la manifestazione. 
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D. Ma è stato così dal 2002 e nessuno ha mai mostrato questa sensibilità. 
R. La cornice a torto o a ragione richiama un certo grado di mondanità, che fino a ieri era 
positiva. 
D. Invece ora? 
R. Il clima maturato oggi nel Paese è molto legato alla crisi e ha portato a una certa diffidenza 
nei confronti della ricchezza. 
D. Diciamo che il blitz della finanza ha mostrato una ricchezza nascosta... 
R. I controlli della finanza hanno fatto equiparare Cortina a un luogo di evasori, e questo non è 
piaciuto agli sponsor. 
D. Così CortinaIncontra trasloca. 
R. L'abbiamo fatto per evitare polemiche e l'accostamento tra il capannone dove si fa la 
manifestazione e quello per esempio dei terremotati dell'Emilia che invece sono costretti a stare 
in tenda per necessità. 
D. Non è invece che la crisi morde anche gli sponsor (tra questi Alitalia, Eni, Electrolux, 
Monte dei Paschi di Siena, Enel, Generali, Pirelli, Autogrill, Ansaldo Energia)? 
R. Beh certo anche loro non navigano nell'oro. Ma il tema non era la soppressione dei rapporti 
contrattuali con noi, era dove spendere i loro soldi. E hanno preferito investirli su Roma, in un 
contesto più adatto alle tematiche e al clima di oggi. 
D. Da Roma ladrona a Roma risparmiatrice? 
R. Se non fosse così i finanziatori dell'evento, che in questa fase sono più oculati che in passato, 
non ci avrebbero seguito. Anche se alla fine il costo maggiore sono le riprese televisive che resta 
uguale. Ma sicuramente far venire gli ospiti a Roma è meno oneroso che portarli a Cortina. 
D. Le aziende promotrici sono sempre 50 come nell'edizione 2011? 
R. Per Cortina si concentravano tutte solo su due appuntamenti, la manifestazione romana dura 
invece tutto l'anno, quindi possono entrare in qualunque momento. Per ora su Roma ne abbiamo 
già una dozzina. 
D. Alla fine Alemanno l'ha spuntata, se prima si diceva CortinaIncontra caput mundi, ora 
sarà RomaIncontra? 
R. Non so, Alemanno il prossimo anno sarà di nuovo in corsa con le elezioni, magari gioverà a 
qualche altro candidato. E comunque a Roma l'amministrazione ha un'importanza minore. Su un 
piccolo paese come Cortina invece i rapporti erano più stretti. 
 
Antonietta Demurtas 
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 D. Rapporti che il sindaco ampezzano Andrea Franceschi ha rinnegato. Sulla sua pagina 
di Facebook ha scritto che finalmente «è finita l'epoca degli eccessi» e che bisogna 
«ritornare a una Cortina più elegante, rispettosa, sobria». 
R. Per i cinque anni in cui è stato sindaco non solo ha plaudito alla manifestazione, ma ha aperto 
le porte a Lele Mora, al Billionaire. Ha speso soldi per far girare a De Laurentiis il remake di 
Vacanze di Natale. Quella era la roba cafona. E non credo richiamasse alla memoria la Cortina 
dei Montanelli e dei Guzzati da lui citati. 
D. Forse neanche a CortinaIncontra c'erano i “Montanelli”... 
R. Rita Levi Montalcini venne a fare una delle sue ultime interviste pubbliche da noi. Abbiamo 
ospitato l'astronoma Margherita Hack, grandi scrittori, l'anteprima dei finalisti di Campiello. 
D. Alla fine la kermesse alzava il livello? 
R. Erano cose diverse dai cinepanettoni o da Lele Mora. Noi andavamo contro corrente. E 
adesso Franceschi dice: meno male che ci siamo tolti dalle scatole? 
D. Un segno di ingratitudine? 
R. Non è stato solo uno schiaffo a noi, ma alle 600 mila persone che in questi 10 anni sono 
venute a vedere gli eventi. Un gesto ingeneroso e maleducato, ma anche molto autolesionistico. 
D. Perché? 
R. Il nostro pubblico era fatto di turisti che vanno in vacanza a Cortina, proprietari di case, 
affittuari, che spendono i loro soldi nei ristoranti, negli alberghi e nei negozi. Che hanno reso 
ricca Cortina. E ora dire che «ostentavano uno status quo» come ha fatto Franceschi mi sembra 
poco lungimirante. 
D. Ma lei ha mai avuto sentore di questo disappunto del sindaco? 
R. Mai, è solo un tentativo maldestro di difendersi da una situazione che si è creata e non 
sapendo come uscirne ha cavalcato la nostra decisione di sospendere la manifestazione crecando 
di salvaguardare la sua immagine e quella della cittadina. 
D. CortinIcontra come capro espiatorio? 
R. Non credo che una persona che ha appena speso 150 mila euro per far passare il Giro d'Italia 
da Cortina e per potersi godere il vantaggio di un paio di ore di riprese televisiva - per un 
avvenimento che tra l'altro non ha nulla a che fare con il pubblico un po' âgé di Cortina - possa 
far passare Cortina come un luogo di frati francescani. È poco credibile. 
D. Più che di francescani, lei raccontando la storia della nascita di CortinaIncontra scrisse 
che ci volevano dibattiti serrati con autentici «numeri uno». Ma quali? 
R. Oggi i numeri uno mancano in generale. È sempre più difficile trovare personaggi 
interessanti. Una volta per esempio godevamo della straordinaria arguzia di Francesco Cossiga 
che veniva tutti gli anni e si toglieva i suoi sassolini dalle scarpe. 
D. Le mancano i picconatori? 
R. Quei personaggi capaci di attingere alla memoria di tante esperienze vissute, di citare la 
storia, di essere un serbatoio di cultura non ci sono più. 
E purtroppo questo è un dato che riguarda la generale mediocrità del Paese. 

 
                   

26/06/2012                      
 

Lettera43.it 
                   
Segue a pag. successiva 

 

http://www.lettera43.it/gossip/palazzo-potere/il-sindaco-finita-epoca-dell-eccesso_4367555492.htm�


                   
26/06/2012                      

 
Lettera43.it 

 
Segue da pagina 

precedente 
 
  
 

D. Il potere ha perso il suo fascino? 
R. Abbiamo cercato di discutere i temi di attualità soprattutto con gli osservatori, non solo con i 
protagonisti. L'anno scorso il duetto più seguito fu quello tra Francesco Giavazzi e Angelo 
Panebianco. La gente negli ultimi anni ama più seguire gli opinionisti piuttosto che i politici. 
D. Il vento dell'antipolitica soffiava anche a Cortina? 
R. Negli ultimi due anni la percentuale dei politici saliti sul palco è stata solo del 13%, quella di 
uomini del mondo della cultura il 19%, dell'economia il 15%, di giornalisti il 24%. 
D. Con il governo tecnico oggi forse sarebbe difficile raggiungere anche quel 13%... 
R. La nostra non è mai stata una kermesse politica. Uno dei motivi storici che stava alla base di 
CortinaIncontra era riempire un vuoto di attualità durante l'estate. 
D. Quest'anno avreste parlato ancora di crisi? 
R. Sì, sono argomenti che non finiscono mai. L'anno scorso ogni sera facevo una sorta di 
bollettino di guerra sui mercati, sullo spread, su come erano andate le Borse, perché c'era 
interesse e la gente voleva sapere. 
D. Ora la gente non ne vuole più sapere... 
R. No il problema è l'abbinamento tra quei temi e una location come Cortina. 
D. Ha in mente qualcosa di nuovo? 
R. Visto che i nostri dibattiti vengono ripresi in tivù, occorre ragionare sull'offerta televisiva su 
cui si forma il gusto del pubblico. Dobbiamo uscire dalla logica del bipolarismo armato di questi 
anni in cui in tivù c'erano quelli che urlavano a favore o contro Berlusconi. 
D. Vuol fare il francescano e mettere tutti d'accordo? 
R. Visto che i problemi dell'economia ci fanno vivere in una sorta di guerra psicologica, vorrei 
costruire il bunker della pace, dove si ragiona su come uscirne. 
D. Un nuovo think tank con base all'Ara Pacis? 
R. Sì, un laboratorio di idee e progetti. Le trasmissioni come quella di Santoro, Formigli, 
Ballarò, sono nate per criticare denunciare, affrontare i temi in negativo. Io vorrei creare un 
salotto televisivo ma nel senso positivo del termine. 
D. E inviterà anche i tecnici, a partire dal premier Mario Monti? 
R. L'ho già invitato e mi ha detto che appena ci saranno le condizioni verrà. 
D. Ma ora che CortinaIncontra va in pensione, mancherà a qualcuno? 
R. Sì, molti sono dispiaciuti, specie chi abbinava la presenza alla manifestazione con le 
suvacanze, come Mastrapasqua che ha la casa lì e veniva sempre.e  
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“Cortina InConTra”, primi rimpianti 
Luca Alfonsi (presidente Ascom): «Senza la kermesse ci perdiamo tutti; quanto lo dirà solo il tempo» 

 

CORTINA. «Non è certo un dramma, di sicuro è una perdita, immediata, forse per un guadagno 
futuro. Le cifre lo diranno». Così Luca Alfonsi, presidente dell'Ascom locale, interviene sulla 
scelta dei Cisnetto di non organizzare per agosto “Cortina InConTra”. «La kermesse», spiega 
Alfonsi, «era innegabilmente una manifestazione di straordinaria notorietà che attirava su Cortina i 
riflettori della stampa nazionale e l’attenzione di migliaia di turisti. Con Cisnetto c’era 
ostentazione, ma anche qualità; e di Cortina si parlava, soprattutto nelle estati dove gran parte dei 
clienti è al mare e la nostra montagna soffre. Forse negli ultimi anni gli incontri erano troppo fitti; 
tre al giorno al Pala Audi non incoraggiano lo shopping, e questo da commercianti lo avevamo 
fatto notare: ma credo che ogni località turistica vorrebbe ospitare un evento come “Cortina 
InConTra”. Certamente il momento economico non aiuta gli sponsor che garantivano la gratuità 
dell’evento e la sua esistenza stessa: forse ne riparleremo tra qualche anno. Mi auguro che chi 
organizza eventi culturali alternativi, e che spesso accusava Cisnetto di nuocere alla concorrenza , 
di monopolizzare la cultura o di non farne per niente, ora sviluppi le proprie idee e crei qualcosa di 
più importante. L’elitarismo non garantisce qualità. Stiamo a vedere e speriamo. Qualcuno ha 
parlato», continua il presidente Ascom, «il sindaco giustamente in primis, di tornare alla Cortina 
rispettosa e sobria, più elegante, che privilegi l’essere. Io sostengo però che questo comporti uno 
sforzo culturale immane nei confronti del turista di qualità, che comporti una cura del cliente 
sconosciuta a molti operatori, una qualità totale che vinca la concorrenza alpina, che consegni ai 
turisti un paese pulito, ordinato, gentile, rispettoso prima di tutto di sè stesso. Siamo pronti a 
questa sfida ? Cortina ha un progetto turistico globale di qualità assoluta che la restituisca al ruolo 
di Regina ? Abbiamo voglia di farne un centro turistico di eccellenza nel quale i Vip siano la 
conseguenza e non lo scopo ? Ebbene, se siamo pronti», conclude Alfonsi, «io ne sono felice; 
soffriremo all’inizio ma è un investimento nel lungo termine che pagherà. Altrimenti, i Montanelli 
e i Buzzati e i valori sani e genuini, che da soli non danno da mangiare, non saranno che l’altra 
faccia del declino». (a.s.) 
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Roma 
Via Parma, 15 - 00184 - Tel. 06 4740739 - Fax 06 4885041  
Milano 
Via Baldissera, 2/a - 20129 - Tel. 02 29518150 

COMUNICATO STAMPA 

La sospensione di “Cortina InConTra” diventa definitiva. 
“InConTra” ringrazia la comunità ampezzana e si rammarica per le 

polemiche che hanno impedito il dialogo. 
L’appuntamento è per il 24 settembre all’Ara Pacis di Roma 

 
Con lo smantellamento, a Cortina, del Pala, la tensostruttura che per dieci 
anni ha ospitato “Cortina InConTra”, si chiude definitivamente la storia 
della manifestazione culturale dedicata ai grandi temi dell’attualità che in 
Italia ha avuto maggiormente successo. 

“Incontra”, la società che ha ideato e  gestito “Cortina InConTra”, aveva 
annunciato la decisione di sospendere l’edizione estiva di quest’anno, 
motivata dalla crescente disaffezione di sponsor e personalità ospiti verso 
Cortina d’Ampezzo, divenuta suo malgrado simbolo di valori negativi. 
Sponsor e personalità che hanno invece rinnovato e accresciuto la loro 
disponibilità verso la manifestazione gemella “Roma InConTra”, che non 
a caso da settembre diventa un appuntamento settimanale lungo tutto 
l’anno. 

La speranza di “Incontra” era però quella di aprire un dialogo con la 
comunità di Cortina – a cominciare dalle sue istituzioni – per comprendere 
i motivi di tale immagine e contribuire tutti insieme a porvi rimedio, nella 
convinzione che la tutela della vocazione turistica di qualità debba essere il 
primo obiettivo di Cortina. Purtroppo le reazioni e le polemiche che sono 
seguite – un gratuito insulto a chi  (ospiti, pubblico, organizzatori) in 
questi anni ha contribuito a realizzare un evento che ha valorizzato 
l’immagine di Cortina come “capitale d’Italia” nelle stagioni di vacanza – 
hanno frustrato quell’aspirazione costruttiva. Ora con la scomparsa del 
Pala – ceduto alle popolazioni terremotate del modenese, unica cosa buona 
di questa spiacevole vicenda – si è messa una pietra tombale sulla 
possibilità che la “sospensione” di “Cortina InConTra” potesse evitare di 
diventare una “chiusura definitiva”. 
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“Incontra” è comunque grata alla città di Cortina per averle dato 
l’opportunità di compiere una straordinaria avventura culturale e 
imprenditoriale, ringrazia per i moltissimi attestati di solidarietà e simpatia 
che stanno pervenendo, si scusa con tutti coloro che non avendone avuto 
notizia raggiungono Cortina anche con la finalità di godersi i suoi eventi e 
si rammarica per la decisione di molti di annullare la loro presenza 
nell’Ampezzo per la mancanza della loro amata “Cortina InConTra”. Per 
tutti l’appuntamento è a Roma, all’Ara Pacis, ogni lunedì a partire dal 24 
settembre. 
 

Roma, 25 luglio 2012 

 
Enrico e Iole Cisnetto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO STAMPA  
 

Anna Colavita  
tel. +39 064740739 
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Massimo Pittarello 
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m.pittarello@incontra.org 
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 CORTINA D'AMPEZZO (BELLUNO), 26 LUG - Prima la sospensione, poi le polemiche a 
distanza, ora il divorzio definitivo tra Enrico Cisnetto, con la società 'Incontra', e Cortina 
d'Ampezzo. L'ultimo atto della collaborazione tra la società gestita dal giornalista economico e 
dalla moglie, Iole, e il capoluogo ampezzano è lo smantellamento del 'Pala Cortina', la 
tensostruttura che per 10 anni ha ospitato la kermesse politico-cultural-mondana. 
"Dopo il polemico 'benservito' e con lo smantellamento del Pala - afferma Cisnetto in una nota - la 
sospensione di ' Cortina InConTra' diventa definitiva. 'InConTra' ringrazia chi ha contribuito al suo 
grande successo". Quindi l'invito a seguire la manifestazione con il nuovo marchio "Roma 
InConTra", all'Ara Pacis, che dal 24 settembre diventerà settimanale. Cisnetto aveva annunciato 
qualche mese fa la decisione di sospendere nel 2012 l'edizione estiva di ' Cortina Incontra', 
motivata dalla "crescente disaffezione di sponsor e personalità ospiti verso Cortina , divenuta suo 
malgrado simbolo di valori negativi". Era seguita la replica piccata del sindaco della città 
ampezzana, Andrea Franceschi, che anziché dolersene aveva parlato di una "fine dell'epoca degli 
eccessi, dell'apparenza ad ogni costo, in alcuni casi della cafonaggine...". 
Controreplica del giornalista-organizzatore, che a sua volta aveva parlato di "insulti gratuiti"  
a chi aveva contribuito a valorizzare l'immagine di Cortina. 
La speranza di aprire nuovamente un dialogo con la comunità di Cortina, conclude oggi Cisnetto, è 
stata frustrata dalle reazioni polemiche, "ed ora con la scomparsa del Pala (ceduto alle popolazioni 
terremotate del modenese, unica cosa buona di questa spiacevole vicenda) si è messa una pietra 
tombale sulla vicenda". (ANSA) 
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Crisi, Chiude «CortinaIncontra», sipario sul 

salotto d'agosto 
Cala il sipario su «CortinaIncontra», per dieci anni salotto tradizionale agostano promosso 
da Enrico e Iole Cisnetto, che si trasferirà dal 24 Settembre a Roma in un evento settimanale 
che accompagnerà autunno e inverno all' Ara Pacis 
TM NEWS 

 

 
ROMA - Cala il sipario su «Cortina InConTra», per dieci anni salotto tradizionale agostano 
promosso da Enrico e Iole Cisnetto, che si trasferirà dal 24 Settembre a Roma in un evento 
settimanale che accompagnerà autunno e inverno all' Ara Pacis. «Dopo il polemico benservito e 
con lo smantellamento del Pala, la sospensione di Cortina InConTra diventa definitiva», ha 
formalizzato in una nota la società promotrice degli eventi dei Cisnetto. 

ROMA INCONTRA - «'Incontra' - è scritto - ringrazia chi ha contribuito al suo grande successo. 
Con lo smantellamento, a Cortina, del Pala, la tensostruttura che per dieci anni ha ospitato 
«Cortina InConTra», si chiude definitivamente la storia della manifestazione culturale dedicata ai 
grandi temi dell'attualità che in Italia ha avuto maggiormente successo». 
'Incontra' aveva annunciato tempo fa la decisione di «sospendere l'edizione estiva di quest'anno, 
motivata dalla crescente disaffezione di sponsor e personalità ospiti verso Cortina d'Ampezzo, 
divenuta suo malgrado simbolo di valori negativi». Sponsor e personalità, ha sottolineato 
l'associazione, «che hanno invece rinnovato e accresciuto la loro disponibilità verso la 
manifestazione gemella «Roma InConTra», che non a caso da settembre diventa un appuntamento 
settimanale lungo tutto l'anno». 

FRUSTATA OGNI ASPIRAZIONE COSTRUTTIVA - La speranza di 'Incontra' «era quella di 
aprire un dialogo con la comunità di Cortina - a cominciare dalle sue istituzioni - per comprendere 
i motivi di tale immagine e contribuire tutti insieme a porvi rimedio, nella convinzione che la 
tutela della vocazione turistica di qualità debba essere il primo obiettivo di Cortina. Purtroppo le 
reazioni e le polemiche che sono seguite - un gratuito insulto a chi (ospiti, pubblico, organizzatori)  
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 in questi anni ha contribuito a realizzare un evento che ha valorizzato l'immagine di Cortina come 
«capitale d'Italia» nelle stagioni di vacanza - hanno frustrato quell'aspirazione costruttiva. Ora con 
la scomparsa del Pala - ceduto alle popolazioni terremotate del modenese, unica cosa buona di 
questa spiacevole vicenda - si è messa una pietra tombale sulla possibilità che la 'sospensione' di 
'Cortina InConTra' potesse evitare di diventare una chiusura definitiva». 
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La sospensione di ''Cortina InConTra'' diventa definitiva 

 

I responsabili Enrico e Iole Cisnetto ringraziano chi ha contribuito al suo grande successo e 
invitano a seguire “Roma InConTra”, all’Ara Pacis, che dal 24 settembre diventa 
settimanale 

MILANO - Con lo smantellamento, a Cortina, del Pala, la tensostruttura che per dieci anni ha 
ospitato “Cortina InConTra”, si chiude definitivamente la storia della manifestazione culturale 
dedicata ai grandi temi dell’attualità. Ad annunciarlo Enrico Cisnetto, responsabile di “Incontra”, 
la società che ha ideato e gestito “Cortina InConTra”, e che aveva annunciato la decisione di 
sospendere l’edizione estiva di quest’anno, motivata dalla crescente disaffezione di sponsor e 
personalità ospiti verso Cortina d’Ampezzo. Sponsor e personalità che hanno invece rinnovato e 
accresciuto la loro disponibilità verso la manifestazione gemella “Roma InConTra”, che non a 
caso da settembre diventa un appuntamento settimanale lungo tutto l’anno.  

DIALOGO NON RIUSCITO - Cisnetto spiega come la speranza di “Incontra” fosse però quella 
di aprire un dialogo con la comunità di Cortina – a cominciare dalle sue istituzioni – per 
comprendere i motivi di tale immagine e contribuire tutti insieme a porvi rimedio, nella 
convinzione che la tutela della vocazione turistica di qualità debba essere il primo obiettivo di 
Cortina. "Purtroppo le reazioni e le polemiche che sono seguite – un gratuito insulto a chi (ospiti, 
pubblico, organizzatori) in questi anni ha contribuito a realizzare un evento che ha valorizzato 
l’immagine di Cortina come “capitale d’Italia” nelle stagioni di vacanza – hanno frustrato 
quell’aspirazione costruttiva. Ora con la scomparsa del Pala – ceduto alle popolazioni terremotate 
del modenese, unica cosa buona di questa spiacevole vicenda – si è messa una pietra tombale sulla 
possibilità che la sospensione di “Cortina InConTra” potesse evitare di diventare una chiusura 
definitiva."  

APPUNTAMENTO A ROMA - I responsabili di “Incontra” Enrico e Iole Cisnetto fanno sapere 
comunque di essere grati alla città di Cortina per averle dato l’opportunità di compiere una 
straordinaria avventura culturale e imprenditoriale, ringraziando per i moltissimi attestati di 
solidarietà e simpatia che stanno pervenendo, e si scusano con tutti coloro che non avendone avuto 
notizia raggiungono Cortina anche con la finalità di godersi i suoi eventi e si rammarica per la 
decisione di molti di annullare la loro presenza nell’Ampezzo per la mancanza della loro amata 
“Cortina InConTra”. L’appuntamento con la manifestazione “Roma InConTra” è all’Ara Pacis, 
ogni lunedì a partire dal 24 settembre. 
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ANCHE IOLE ED ENRICO CISNETTO 
COMMENTANO LA FINE DEL PALA 

 

“Con lo smantellamento, a Cortina, del Pala, la tensostruttura che per dieci anni ha ospitato Cortina 
InConTra, – affermano Iole ed Enrico Cisnetto – si chiude definitivamente la storia della 
manifestazione culturale dedicata ai grandi temi dell’attualità che in Italia ha avuto maggiormente 
successo. Incontra, la società che ha ideato e gestito Cortina InConTra, aveva annunciato la 
decisione di sospendere l’edizione estiva di quest’anno, motivata dalla crescente disaffezione di 
sponsor e personalità ospiti verso Cortina d’Ampezzo, divenuta suo malgrado simbolo di valori 
negativi. Sponsor e personalità che hanno invece rinnovato e accresciuto la loro disponibilità verso 
la manifestazione gemella Roma InConTra, che non a caso da settembre diventa un appuntamento 
settimanale lungo tutto l’anno. La speranza di Incontra era però quella di aprire un dialogo con la 
comunità di Cortina – a cominciare dalle sue istituzioni – per comprendere i motivi di tale 
immagine e contribuire tutti insieme a porvi rimedio, nella convinzione che la tutela della 
vocazione turistica di qualità debba essere il primo obiettivo di Cortina. Purtroppo le reazioni e le 
polemiche che sono seguite – un gratuito insulto a chi (ospiti, pubblico, organizzatori) in questi 
anni ha contribuito a realizzare un evento che ha valorizzato l’immagine di Cortina come capitale 
d’Italia nelle stagioni di vacanza – hanno frustrato quell’aspirazione costruttiva. Ora con la 
scomparsa del Pala – ceduto alle popolazioni terremotate del modenese, unica cosa buona di 
questa spiacevole vicenda – si è messa una pietra tombale sulla possibilità che la sospensione di 
Cortina InConTra potesse evitare di diventare una chiusura definitiva. Incontra è comunque grata 
alla città di Cortina per averle dato l’opportunità di compiere una straordinaria avventura culturale 
e imprenditoriale, ringrazia per i moltissimi attestati di solidarietà e simpatia che stanno 
pervenendo, si scusa con tutti coloro che non avendone avuto notizia raggiungono Cortina anche 
con la finalità di godersi i suoi eventi e si rammarica per la decisione di molti di annullare la loro 
presenza in Ampezzo per la mancanza della loro amata Cortina InConTra. Per tutti l’appuntamento 
è a Roma, all’Ara Pacis, ogni lunedì a partire dal 24 settembre”. 
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Iniziati i lavori: il Pala Cortina emigra a 
Mirandola per aiutare i terremotati 

Sono iniziati i lavori per lo smontaggio del Pala Cortina, la tensostruttura che 
l'amministrazione Franceschi ha deciso di donare ai terremotati. Mirandola (in provincia di 
Modena) il paese prescelto dall'amministrazione ampezzana, ha commentato il sindaco 

 
CORTINA. Hanno preso il via i lavori per smontare il Pala Cortina. Gli operai della Gis hanno 
iniziato dal pavimento della grande tensostruttura che per oltre un decennio è stata il baricentro 
degli eventi culturali della valle ampezzana. Ora il tendone entro una settimana arriverà in dono a 
Mirandola, comune in provincia di Modena, di recente colpito dal terremoto. 

Soddisfatto il sindaco di Cortina, Andrea Franceschi, che ha spiegato che questo segno tangibile di 
solidarietà vuole gettare le basi per un gemellaggio più profondo e duraturo tra le due località. 
«Abbiamo deciso di donare il tendone a Mirandola», ha detto, «perché il sindaco del paese, Maino 
Benatti è stato il primo a chiedercelo dopo che lo avevamo proposto. In realtà poi ci sono arrivate 
numerose richieste, perché la struttura sarebbe servita a tanti Comuni e alla Protezione civile, ma 
per donarlo abbiamo utilizzato il criterio di temporalità. Verrà allestito a Mirandola la settimana 
prossima, si chiamerà Pala Cortina e sarà il fulcro dell'aggregazione di un paese che vive ancora in 
stato di forte emergenza 
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Il sindaco: Cortina sta benissimo senza 
Cisnetto 

di Ferruccio Sansa * *dal Fatto quotidiano  

Addio a Cortina-Incontra, il teatro della politica e della mondanità degli anni del Cavaliere. 
Quest'anno niente. Enrico Cisnetto, il creatore non l'ha presa troppo bene: «Mi hanno cacciato e 
sono rimasti con la sagra della castagna», ha raccontato al Fatto.  

Domanda: Sindaco Andrea Franceschi, perché avete cacciato un appuntamento da decine di 
migliaia di spettatori?  

R. Il fidanzamento è finito. E la promessa sposa se n'è andata e si è tenuta pure l'anello. E noi non 
glielo chiediamo indietro. Ognuno chiude a suo modo un rapporto_ Credo che Cisnetto proprio 
non possa lamentarsi. Ha avuto tantissimo da Cortina.  

D. E pensare che Cisnetto dice proprio il contrario: che Cortina gli deve essere grata_  

R. Non voglio creare polemiche_ però, Cortina esisteva ben prima di Cisnetto. Anzi la nostra 
cittadina ha contribuito molto alla notorietà di Cisnetto.  

D. Ma che cosa, c'è che non andava in Cortina-Incontra?  

R.Niente polemiche. Hanno fatto un buon lavoro, gli auguriamo buona fortuna. Giriamo pagina 
senza rimpianti.  

D. Perché allora ha chiuso i battenti?  

R. Questioni economiche. Era una rassegna molto costosa, deve essere venuto meno qualche 
sponsor e non si riuscivano a coprire i costi.  

D. C'è chi dice che a Cortina altre cose non vi fossero andate giù: nel 2010 tra gli ospiti figuravano 
il sindaco Gianni Alemanno (4 volte), più la sorella e la moglie. Non solo: a sponsorizzare la 
manifestazione erano l'Acea (società del Comune di Roma) e l'agenzia del Territorio allora guidata 
da Gabriella Alemanno_  

R. Diciamo che quell'aspetto della manifestazione non rispecchiava la vera anima di Cortina, i 
valori e la cultura di questi luoghi. Certe cose le abbiamo_si, un po' subite. Ora il pallino è tornato 
nelle nostre mani, non è più a Roma.  

D. Addio con polemiche? 
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R. Noi non vorremmo. Cortina-incontra era interessante, ma tutto l'aspetto politico ai nostri ospiti 
interessava sempre meno, come si è già visto l'anno scorso. Era il momento di voltare pagina. La 
gente vuole vedere altro.  

D. Ma a voi resta davvero la Sagra della castagna?  

R. Cortina d'estate ha un calendario che farebbe invidia a una grande città: dalla rassegna: «Una 
montagna di libri», a «Cortina in croda» passando per il festival di musica Dino Ciani e mostre 
d'arte_abbiamo 70 quadri di De Pisis in mostra.  

D. L'anno scorso, però, Cortina era il salotto della politica italiana_  

R. Appunto, la politica. I nostri ospiti vogliono altro. E poi stava diventando uno spettacolo cui ci 
sentivamo estranei.  

D. La crisi è arrivata perfino a Cortina?  

R. La crisi colpisce tutti, i nostri ospiti e gli abitanti. E ha riportato un po' di normalità.  

D. Non finirete mica con la sagra della castagna_  

R. Cisnetto può stare tranquillo per noi, sarà una bella estate. E noi gli auguriamo successo a 
Roma.  

D. La città di Alemanno_  

R. Niente polemiche. 
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